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99 Giusto causo 
per gli assegnatali 

Mentre nella Camera dei 
deputati continua il dibat­
tito sulla questione dei pat­
ti anrari, il Senato, in que­
sti stessi giorni, sta esami­
nando il disegno di legge del 
ministro Colombo, sugli Enti 
di Tifornxa. Un altro aspet­
to di /ondo della politica 
del governo nelle campa­
gne, che, come la < giusta 
causa >, pone questioni d'in­
dirizzo d'ordine più genera­
le, viene, così, dalla discus­
sione parlamentare propo­
sto all'attenzione dei con­
tadini e del Paese. 

Non è nostra intenzione, 
qui, occuparci del progetto 
Colombo nel suo assieme, 
Ci preme, per ora, esami­
nare una questione ad es­
so strettamente collegata, 
che consideriamo essenziale 
per l'instaurazione, nei 
comprensori di riforma, di 
quel clima di libertà e di 
democrazia cui è condizio­
nata ogni genuina opera di 
riforma. Alludiamo alla 
questione della < giusta cau­
sa > per gli assegnatari. 
Giacché, per quanto strano 
possa apparire, ri è una 
questione di < giusta cau­
sa » anche per i nuovi pic­
coli proprietari della ri­
forma. 

La legge Sila prescrive 
che l'assegnazione del fon­
do diviene definitiva dopo 
un periodo di prova di tre 
anni. Gli Enti di riforma, 
ispirandosi a tale norma, 
si sono arrogati il diritto, 
non previsto dalla legge. 
di estromettere, nel corso 
del triennio di prova, gli 
assegnatari dalla terra, a 
loro < insindacabile giudi­
zio >. 

Nell'estate del 1954. cir­
ca 130 assegnatari del com­
prensorio Àpulo-Lucano, si 
vedevano, così, improvvisa­
mente, noti/icare una deli­
berazione del Presidente di 
quell'Ente di riforma, in 
base alla quale s'intimava 
loro di rilasciare, entro po­
chi giorni, il fondo e la ca­
sa ricevuti in assegnazione, 
con diffida che, in caso di 
rifiuto, si sarebbe proce­
duto allo sfratto con l'au­
silio della forz-i pubblica. 
Circa i motivi della decisio­
ne, la borbonica intimazio­
ne osservava il più ermetico 
silenzio. Si limitiva soltan­
to a ricordare agli asse­
gnatari che l'Ente si era 
riservata, a suo tempo, la 
facoltà di cacciarli via. So­
lo più tardi un illuminante 
comunicato ufficioso, dal 
gergo militaresco, apparso 
sulla stampa pugliese, pre­
cisava che la gran parte 
delle famiglie di assegna­
tari era stata colpita da di­
sdetta per * continuata in­
subordinazione >. Eviden­
temente, perché non aveva­
no inteso subordinare la 
propria libertà ed i propri 
diritti ed interessi al di­
spotismo ed alle suggestioni 
dell'Ente Apulo - Lucano e 
dei suoi ispiratori. 

Nel 1955, altri 216 asse­
gnatari della Puglia e della 
Lucania venivano invitati a 
rilasciare il fondo perché 
< a parere » dell'Ente non 
rivestivano < i requisiti ne­
cessari ed indispensabili... 
per beneficiare della con­
cessione definitiva >. Ma 
quali requisiti < non rivesti­
vano > gli assegnatari? Si­
lenzio. 

Lo sciagurato esempio 
dell'Ente Apulo-Lucano ve­
niva successivamente imi­
tato dalla gran parte degli 
Enti di Riforma. Si è così 
preteso di pricarc gli asse­
gnatari dell'elementare di­
ritto del cittadino di cono­
scere i motivi di ogni atto 
che s'intenda compiere ai 
suoi danni, di chiedere chia­
rimenti e presentare le pro­
prie ragioni, di appellarsi 
al giudizio della magistra­
tura. 

Le conseguenze, anche per 
Il progresso dell'agricoltura 
nei comprensori di riforma, 
sono di facile intuizione. 
Giacche ogni opera di mi­
glioramento fondiario pre­
suppone la certezza della 
stabilità sul fondo: per gli 
assegnatari, la certezza del­
la proprietà. 

Come per gli altri colti­
vatori diretti, la questione 
degli sfratti pone in gioco 
t diritti democratici, la li­
bertà degli assegnatari e di 
tutti i cittadini. 

E' fuori di dubbio che fi­
nora la politica e l'azione 
degli Enti di riforma sono 
state ispirate da forze ed 
orientamenti reazionari, che 
hanno considerato e consi-
dcrano le leggi di arvio al­
la riforma fondiaria quali 
strumenti per riaffermare, 
sotto altre forme, l'antica 
servitù dei lavoratori della 
campagna. Crediamo che 
primo compito dei legislato­
ri. che si accingono a di­
scutere il progetto Colom­
bo, sia quello di fare giu­
stizia di tali orientamenti. 
di apportare al disegno di 
legge le modifiche necessa­
rie a riconoscere agli asse­
gnatari il ruolo di prota­
gonisti dell'opera ài rifor­
ma. Ed a tal fine occorre. 
innanzitutto, con opportuni 
emendamenti che eliminino 
ogni possibilità di arbitra­
rie e faziose interpretazio­
ni delle vigenti leggi, dare 
aali assegnatari la certezza 
che. senza una * giusta cau­
sa ». nessuno potrà estro­
metterli dalla terra che si 
sono conquistata. Occorre 
non soltanto per gli asse­
gnatari e per il progresso 
della riforma agraria, ma 
perchè si estendano e si 
consolidino le basi della 
democrazii italiana. 

ARMANDO MONASTERIO 

DOMANI E DOPODOMANI MANIFESTAZIONI NAZIONALI PER LA GIUSTA CAUSA E PER LE ALTRE RIVENDICAZIONI 

Accesa vigilia delle due giernate di letta contadina 
I braccianti di Gravina conquistano quattrocento ettari 

Scioperi, agitazioni e assemblee nel Paese - Mezzadri, braccianti, salariati e coltivatori parteciperanno alle ma­
nifestazioni - Oggi convegno a Roma per la "giusta causa,, - Donlani a Bologna assemblea per la riforma agraria 

Domani e dopodomani (23 
e 24 febbraio) si svolgeran­
no in tutta Italia le manife­
stazioni contadine indetto 
dalla CGIL, dalla Federmez-
zadri, dalla Federbraccianti 
e dall'Alleanza contadini. 
Sono in preparazione ovun­
que scioperi, convegni, as­
semblee, cortei, comizi dei 
mezzadri, coloni, braccianti, 
salariati agricoli, coltivatori 
diretti per rivendicare: la 
«giusta causa permanente >; 
la proroga di tutti i contrat­
ti stipulati dopo il 1952; l'ap­
provazione della legge sulla 
pensione ai contadini; l'ap­
plicazione totale dell'accor­
do del 20 luglio 1956; l'ap-

La vittoria di Gravina 
(Dal nostro corrispondente) 

BARI, 21. — Una grande 
vittoria è stata ottenuta dai 
braccianti e da tutti i con­
tadini di Gravina. Il mini­
stro dell'Agricoltura ha co­
municato al sindaco, compa­
gno Stefanelli, la notizia di 
avere trasmesso alla sezione 
speciale per la riforma fon­
diaria presso l'Ente Irriga­
zione Puglia e Lucania, il 
decreto ministeriale per 
l'assegnazione del demanio 
* Difesa Gian Pantano >. 

La predetta sezione è sta­
ta nominata, con lo stesso 
decreto, sezione tecnica ed è 

Fui nello scorso dicembre 
una delegazione della Ca­
mera del Lavoro di Bari si 
era portata a Roma al mini­
stro dell'Agricoltura ed ave­
va espresso al sottosegreta­
rio le legittime richieste dei 
contadini di Gravina, per 
l'abolizione del vincolo cui 
età soggetto il teric-no bo­
schivo del « Difesa Gian 
Pantano». Si tratta di 400 
ettari, per ottenere ì quali 
i contadini e tutta la popo­
lazione di Gravina hanno 
lottato per 10 anni, ed ora, 
finalmente, grazie alle conti­
nue pressioni dei braccianti 
e di tutti i lavoratori della 
terra, si è avuto il positivo 
risultato. 

Si è riunito intanto ieri il 

Una delegazione rappresentante 1 lavoratori della terra di Alessandria si è recala Ieri alla 
Camera dove è stata ricevuta dal Presidente Leone, al quale ha esposto 1 problemi del 

contadini di quella provincia. Ecco la delegazione mentre entra alla Cantera 

plicazione e l'estensione del­
l'imponibile di manodopera; 
la discussione e l'approva­
zione dei progetti di legge 
per l'estensione dell'assi­
stenza farmaceutica e ospe­
daliera a tutti i braccianti e 
ai loro familiari; l'aumento 
dell'indennità di malattia ai 
braccianti e salariati agrico­
li; il pagamento immediato 
degli aumenti degli assegni 
familiari; la modifica del re­
golamento del sussidio di di­
soccupazione, che deve es­
sere pagato a tutti i brac­
cianti. 

Oggi, intanto, nella sede 
dell'Associazione commer­
cianti a Roma, si terrà un 
convegno regionale laziale 
per la < giusta causa ». L'ini­
ziativa è stata presa dalle 
Camere del lavoro di Roma, 
Viterbo, Rieti, Fresinone e 
Latina. Il convegno di oggi 
interessa le numerosissime 
famiglie contadine della re­
gione legate a contratti mez­
zadrili. di colonia classica, 
di colonia i m p r o p r i a , di 
compartecipazione, di colo­
nia perpetua, di piccolo af­
fitto. 

Domani e dopodomani, 
inoltre, si terrà a Bologna il 
convegno per la riforma 
agraria indetto dall'Ammi­
nistrazione provinciale de­
mocratica. Al convegno par­
teciperanno e prenderanno 
la parola personalità dell3 
economia e della politica. 
della cultura e del mondo 
del lavoro, appartenenti alle 
più diverge correnti politi­
che e di pensiero. 

Sia le manifestazioni di 
lotta che si inizieranno do­
mattina per protrarsi per 48 
oie. sia i convegni e le as­
semblee cui abbiamo accen­
nato. acquistano particolare 
significato data la loro coin­
cidenza con i dibattiti parla­
mentari in corso sulle que­
stioni agrarie. 

stata autorizzata a dare im­
mediato inizio alle occor­
renti opere di trasformazio­
ne, preliminari alla riparti­
zione della terra del bosco, 
ed a predisporre, non appe­
na possibile il piano di quo­
tizzazione. 

Sino dal 1947, le organiz­
zazioni sindacali, i comuni­
sti di Gravina e l'ammini­
strazione popolare si sono 
battuti per l'abolizione del 
vincolo della e Difesa Gran 
Pantano ». Questa zona bo­
schiva era stata fino ad oggi 
méta di decine di occupa­
zioni simboliche da parte dei 
braccianti e dei contadini. 

Comitato provinciale per la 
difesa della < giusta causa > 
e dei diritti dei contadini, 
il qua'.̂ . ha deciso di invitare 
tutte le organizzazioni con 
tadine dei comuni della prò 
vincia di Bari a mobilitarsi 
per la prossima giornata di 
lotta, giornata che vedrà uni­
ti braccianti, fittavoli, mez­
zadri, coloni, compartecipan 
ti, per la difesa della « giusta 
causa permanente », per la 
riforma agraria generale, per 
il lavoro. 
.Si fanno sempre più vivaci 

nella nostra provincia le 
manifestazioni dei contadini 
per la difesa della « giusta 

causa ». A Gioia del Collo, 
decine di contadini, fittavoli. 
piccoli coltivatori .convenuti 
da diverse zone della Mur­
sia, nel corso di affollatissi­
me assemblee hanno indiriz­
zato al ministro dell'Agricol­
tura, un. Colombo, a tutti i 
gruppi parlamentari, un or­
dine del giorno con il quale 
si chiede che nella legge in 
discussione sui patti agrari 
al Parlamento venga sancito 
il principio della « giusta 
causa permanente ». 

Proseguono in tutta la 
provincia di Bari anche le 
manifestazioni delle donne 
contadine per discutere ì 
problemi più urgenti die in­
teressano il lavoro delle 
donne, e le condizioni di vita 
delle loro famiglio. A Gioia 
del Colle e Sant'Kramo. nel 
corso di affollatissimo as­
semblee femminili, sono stato 
ciotte le delegate per l'In­
contro meridionale delle 
donne della campagna, clic 
si terrà a Catanzaro. 

DOMENICO nn:i,i.i 
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IL PANORAMA sin­
dacale è anche ogni lar­
gamente dominato dai 
grandi movimenti nelle 
rampannc per lu « giusta 
causa » e per le altre ri­
vendicazioni dei lavora­
tori della terra. Alla vi­
gilia delle due giornate 
nazionali di lotta indette 
dalla CGIL, dalla Fcdcr-
mezzadri, dalla Feder­
braccianti e dall'Alleanza 
contadina, e di buon au­
spicio il successo rag­
giunto dai braccianti di 
Gravina, i quali hanno 
ottenuto la «sscgiKUioiie 
di 400 ettari di terreno 
boschivo da lungo tempo 
nmidirnfi. 

SI APRE sabato a Ve­
nezia il congresso nazio-
na/c dei lavoratori del 
petrolio. E' un congresso 
riramcutc uttiiau': no» 

11 diario 
sindacale 
soltanto per le questioni 
più strettamente sinda­
cali (riguardanti l'orario 
di lavoro, i salari, il con­
tratto, l'unità della cate­
goria), ma anche per gli 
evidenti legami con t 
grandi forni della ricerca 
e dell'estrazione degli 
idrocarburi, degli ap­
provvigionamenti petro­
liferi, delle fonti di cncr-

• già. 

A GENOVA e a Va­
rese si apriranno domani 
e dopodomani due inte­
ressanti convegni sui più 
scottanti problemi sin­
dacali nel settore indu­
stria/e. Saranno esamina­

te le lotte « a livello 
aziendale » relative ai 
salari, ai cottimi agli 
orari di lavoro, agli or­
ganici, al progresso tec­
nico. E verranno sul 
tappeto di argomenti — 
oggi tanto dibattuti nel 
mondo del lavoro — clic 
riguardano la creazione 
di un'unica grande con­
federazione sindacale e 
la nomina delle Commis­
sioni interne non più in 
base a liste sindacali 
concorrenti ma in base 
a un'unica Usta espressa 
dalle stesse maestranze. 

E ORMAI nella fase 
conclusiva la prepara­
zione del convegno me 
rulionale delle donne 
della campagna che si 
forra domenica a Catan­
zaro su iniziativa della 
Unione Donne Italiano. 

' " > 
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Processalo un aggressori 
di Giovanni Amendola 
FIRENZE, 21. — La Corti 

d'Appello della nostra città 
prenderà tra breve in esame 
una causa intentata contro 
uno degli aggressori del­
l'oli. Giovanni Amendola, 
deceduto a Cannes il 6 apri­
le 1926. 

La sentenza dei giudici 
fiorentini porrà forse ter­
mine alla lunga trafila di 
giudizi, iniziati nel 1949 a 
Perugia. Davanti alla Corte 
di Assise di quella città fu-
ìono rinviate a giudizio dieci 
persone, accusate di avere 
aggredito nei pressi di Mon­
tecatini. il 20 luglio 1925, 
l'oti. Giovanni Amendola. Le 
lesioni riportate in quella 
occasione, portarono alla 
moite l'illustre uomo poli­
tico. 

Dopo la caduta del fasci­
smo fu apeito un procedi­
mento noi confronti delle 
dicci pei sono, ritenute poi 
responsabili di omicidio pre­
terintenzionale dai giudici 
di Perugia. Tuttavia, l'Assise 
di Poi ugin dichiarò estinto 
il reato por sopravvenuta 
amnistia. La parte civile, 
rappresentata dalla vedova 
doll'on. Giovanni Amendola, 
Eva Kuhn, e dal figlio, on.le 
Giorgio, por avere almeno 
il rimborso delle ingenti 
s|io-.o sostenute nel corso dei 
divcisi giudizi, dovette ini­
ziato una nuova causa, ci­
tando davanti ni giudici uno 
qualsiasi dogli imputati, cioè 
Danilo Volititi ini. di 56 anni, 
abitante a Monsummano. 

ILLUSTRATE ALLA CAMERA DAI SINDACALISTI COMUNISTI E SOCIALISTI 

Le richieste della C.G.I .L per l'assistenza 
ai disoccupati e l'imponibile in agricoltura 
La mozione sostenuta dagli interventi di Pessi, Santi, Anna Grasso, Montanari e Di Vittorio - La gravissima situazione 
dei ceti più miseri durante l'inverno - Chiusa la discussione per la provincia di Isernia, e approvati gli articoli della legge 

Nel corso di una lunga se­
duta (iniziata alle 15). la 
Camera ha ieri discusso in 
modo ampio della situazione 
di milioni di lavoratori ita­
liani, che si trovano in con­
dizioni ancor più disagiato 
del consueto nel coi so del­
l'inverno. Primn che si apris­
se questa discussione — pro­
vocata da una mozione pre­
sentata molto tempo fa dal 
compagno Di Vittorio e dai 
sindacalisti, comunisti e so­
cialisti. della CGIL — sono 
state illustrate due proposte 
di legge non trascurabili: 
una, del compagno GRILLI, 
che prevede la riforma del­
l'Istituto cotoniero italiano 
— che attualmente continua 
a sostenere gli interessi dei 
grandi filatori — attraverso 
l'instaurazione di una poli­
tica di larga produzione a 
prezzi decrescenti che incre­
menti i consumi interni; l'al­
tra, deli'on. BEKZANTI (de). 
per la concessione di una 
pensione straordinaria in fa­
vore delle vedove e dei ge­
nitori dei trucidati alle Fos-

Conclusa con un positivo accordo 
la lotta alla SAICI di Torviscosa 

220 dimissioni volontarie invece di 255 licenziamenti - Una indennità extra dì 
150 mila lire ai dimissionari - Le maestranze avevano scioperato per 19 giorni 

Ieri sera a tarda ora è sta­
to raggiunto al ministero del 
Lavoro, con la partecipazio­
ne di tutti i sindacati (la 
CGIL e la FILC erano rap­
presentate da Lama, Ronca-
glione e Guidi), l'accordo che 
conclude la lunga vertenza 
della SAICI di Torviscosa 
(Udine). La direzione della 
SAICI — fabbrica apparte­
nente al monopolio SNIA e 
specializzata nella produzio­
ne di cellulosa — aveva li­
cenziato 255 lavoratori e ri­
fiutava da mesi di discutere 
le richieste economiche del­
le maestranze. I lavoratori 
hanno reagito unitariamente. 
conducendo uno sciopero 
compattissimo di 19 giorni e 
altri due scioperi di 24 ore. 

L'accordo raggiunto ieri se­
ra stabilisce: 1 > la SAICI a-
prira le dimissioni volonta­
rie fino a tutto il 2 febbraio 
p. v.: 21 gli opcrr.i le cui di­

missioni saranno accettate 
saranno sostituiti da altret­
tanti operai ai quali era già 
stata inviata la lettera di li­
cenziamento (questi ultimi. 
quindi, rientreranno in fab­
brica); 3) il numero defi­
nitivo degli operai per i 
quali il rapporto di lavoro 
e stato o sarà risolto resta 
fissato in 220 unità; 4) agli 
operai il cui rapporto ver­
rà risolto la SAICI corri­
sponderà. oltre alle inden­
nità contrattuali previste. 
un premio extra di lire 150 
mila cadauno; 5) le richie­
ste economiche avanzate dai 
sindacati formeranno ogget­
to di esame in ulteriori trat­
tative ohe inizicrnnno 1*11 
marzo p. v. 

Va rilevato che inizial­
mente la SAICI aveva of­
ferto un'indennità extra­
contrattuale ai licenziati di 
?o!c 50 mila lire 

Sobillava una rivolta al S. Vittore 
uno dei trasferiti dall'Ucciardone 

Il focoso detenuto è stato denunciato alla Procura della 
Repubblica milanese — Voleva un supplemento d' « aria » 

MILANO. 21. — La direzio­
ne del carcero di S. Vittore ha 
denunz.ato alla Procura della 
Repubblica un detenuto che m 
preda &lI"c?aItazione ha tenta­
to ds aceredire una guardia 
carcerar.a. 

Si tratta del 30enne Girola­
mo Sorrentino, scanalato come 
uno dei responsabili della re­
cente rivolta avvenuta alle car­
ceri dfU'L'eciardone a Palermo 
e trasferito dal Sem nel car­
cere della nostra città. Il pto-
vane. che sta scontando una 
pena per rapina ed altri reati 
che «cadrà nel 1973. è risultato 
affetto da artosi alla spina dor­
sale. viene attualmente sotto­
posto ad accertamenti med.ci 

Trascorsi apper.d alcuni 
giorni dal suo arrivo a S Vit­
tore il Sorrentino mentre si 
trovava insieme ad altri dirci 
detenuti in una camerata del 

rasc.o intermedio, dove ?i tro­
va :1 locale dell'infermeria. 
chiede\.i all'acente di custo­
dia Giuseppe Davi di accom-
paEnarlo nel cort.le per un sup­
plemento d"- aria -. At diniego 
dell'agente, che eli rilevava 
come la richiesta doveva esse­
re prima inoltrata alla Dire­
zione. il Sorrentino si abban­
donava ad escandescenze ? si­
tando un tii&o di alluminio 
che aveva divelto da un arma­
dietto. Riuscito poi a racciun-
gere l'andito del raccio s: met­
teva a gridare all'evidente 
scopo di richiamare l'attenzio­
ne decli altri detenuti per ot­
tenerne i'appoeeio. Alcxinc 
guardie prontamente interve­
nute bloccava^ > il Sorrentino 
e lo traducevano in cella di 
isolamento. 

Il Sorrentino verrà interro­
gato dal Sostituto Procuratore 

dHla Repubblica Valpari e se 
i\\ accertamenti del magistra­
to non modificheranno le im­
putazioni. celi dovrà risponde­
re di los.oni e resistenza agli 
adenti carcerari oltre che di 
incitamento alla ribellione di 
altri detenuti 

Un piede umano 
in bocca a un cane 

BOLOGNA, 21— La por-
tinaia di uno stabile di via 
San Vittore vedeva arrivarsi 
in casa stamane il cane che 
aveva nelle fauci uno stra­
no boccone. Osservandole 
attentamente si avvedevo 
che si trattava di un piede 
umano. 

Nel suo complesso l'accor­
do e stato definito « positi­
vo » dagli esponenti sinda­
cali. Essi pero hanno tenuto 
a mettere in rilievo che — 
nonostante le innovazioni 
tecniche introdotte nell'a­
zienda e la cessazione del­
l'attività produttiva in al­
cuni reparti — l'intiero per­
sonale avrebbe potuto esse­
re mantenuto al lavoro, se 
fosse stata accolta la ri­
chiesta avanzata dalle orga­
nizzazioni sindacali di ri­
durre l'orario di lavoro a 
parità di salano. 

Una conferenza in Sicilia 
perla 12" Federazione 

MESSINA. 21 Si è te-
nu'a nei c:- -ni scorsi a Santa 
/ "ata T!i!ite!Io la conferenza 
per la elci'-ne del Comitato 
promotor «ho dovr:- dare 
\ ita nei prossimi mesi alla 
12* Federazione comunista 
della Sr.-'ia AU'asj-emblca 
erano pre-enti i delegati del­
le 29 sezioni rappresentanti 
le forze del Partito di un 
vasto comprensorio che va 
da Patti a fusa, l'estremo co­
mune delia provincia di Mis­
sina. La ni.ova federazione 
sorgerà in una zona dove, in 
base ni nuovo ordinamento 
previsto dalla riforma ammi­
nistrativa dell'Isola, dovrà 
essere costituito un Consor­
zio di comuni. 

Al termine della Conferen­
za 25 compagni sono stati 
chiamati a far parte del co­
mitato pri motore della nuo­
va Federazione comunista. 

L'Arno in piena 
FIRENZE. 21. — L'Arno e 

i suoi affluenti sono in pie­
na, ma il livello delle acque 
per ora sì mantiene sul se­
gnale di guardia. A Rosano 
la piena raggiunge i m. 3.60. 
a Chiuso di Monte m. 3,10 
Anche stamane la pioggia è 
continuata a cadere interca­
lata da brevi schiarite. 

se Ardeatine, decorati di me­
daglia d'oro al valor mili­
tare. 

La mozione dei sindaca­
listi della CGIL è stata illu­
strata dal compagno PKSSI, 
per i comunisti, e dal com­
pagno SANTI per i socia­
listi: ogni inverno peggiora 
la situazione dei Involatori. 
e più dei disoccupati italiani: 
in particolar modo nel set­
tore edile (800.000 disoccu­
pati che nella maggior parte 
dei casi non fruiscono nem­
meno del sussidio eli disoc­
cupazione perchè non rie­
scono n lavorare per le 52 
settimane previste dalla leg­
ge) e nel settore dei lavo­
ratori della terra oppressi 
dalla disoccupazione (i pre­
fetti non emanano, come do­
vrebbero, i decreti per l'im­
ponibile di mano d'opera). 
Vi sono poi numerose altre 
categorie (commercio, ta­
bacco, alimentazione) esclu­
so da ogni assistenza. 

Tutto ciò — ha rilevato 
dal canto suo il compagno 
SANTI — suona aspra con­
danna per la politica sociale 
del governo: è da rilevare 
che anche l'attività del Fon­
do soccorso invernale è an­
data negli ultimi anni buro­
cratizzandosi. E PESSI ha 
messo ancora in rilievo co­
me sia ingiustificabile la 
diminuzione del contributo 
statale all'lNPS per la con­
cessione di sussidi straordi­
nari di disoccupazione (il 
fondo, dai dieci miliardi ini­
ziali e disceso quest'anno a 
cento milioni). Da questa si­
tuazione partono le richie­
ste contenute nella mozione: 
1) inizio immediato di tutti 
i lavori pubblici per i quali 
siano stati già predisposti i 
relativi finanziamenti e aper­
tura di ulteriori cantieri di 
lavoro e di corsi di qualifi­
cazione; 2) emanazione da 
parte dei prefetti dei decreti 
di imponibile di mano d'ope­
ra per l'attuazione di miglio­
rie e trasformazioni fondia­
rie e per obbligare i pro­
prietari inadempienti a ese­
guire le opere di bonifica: 
3) estensione «Iella integra­
zione salariale da 0 ;i 40 ore 

a tutti i disoccupati stagio­
nali per il periodo invernale; 
4) estensione del sussidio 
straordinario di disoccupa­
zione ai lavoratori che non 
abbiano potuto maturare il 
diritto di sussidio normale 
ed estensione dell'indennità 
ordinaria di disoccupazione 
ai lavoratori agricoli che ne 
sono esclusi; 5) assegnazione 
agli Enti comunali d'assi-
stenzn di adeguati mezzi fi­
nanziari per assicurare l'as­
sistenza medica e farmaceu­
tica gratuita a tutti i disoc­
cupati ed ai loro familiari 
esclusi dalla nonnaie assi­
stenza INAM. 

Nel dibattito sono interve­
nuti altri due oratori, ambe­
due comunisti: la compagna 
Anna GRASSO NICOLOSI 
e il compagno MONTANA­
RI. La compagna Grasso ha 
illustrato, con ricchezza di 
dati e di statistiche e ci­
tando spesso gli scritti di 
Danilo Dolci, la angosciosa 
situazione in cui vivono cen­
tinaia di migliaia di lavora­
tori e di disoccupati sici­
liani. Secondo le statistiche 
ufficiali, il 47,1% della popo­
lazione siciliana versa in 
condizioni disagiate, cifra 
questa enormemente supe­
riore a quella relativa al­

l'Italia settentrionale e cen­
tro-meridionale. 

Montanari, dal canto suo, 
ha ttattato soprattutto della 
questione dell'imponibile di 
mano d'opera, con speciale 
riferimento alla Vallo Pa­
dana dove, per le mancate 
applicazioni di questa legge. 
sono andate perse, in totale. 
un milione di giornate lavo­
rative, corrispondenti a 1 
miliardo di lire che sarebbe 
dovuto ondare ai lavorato­
ri; e ciò in seguito alle pres­
sioni della associazione agri­
coltori che chiede l'aboli­
zione totale della legge, 

Agli oratori ha risposto. 
brevemente, il ministro VI-
GORELLI: risposta vaga, in­
farcita di « speriamo, studio-
renio, vedremo » e delle so­
lite ottimistiche cifie. In 
particolare, circa l'imponi­
bile di mano d'opera, ha so­
stenuto che « non r legal­
mente possibile » estendere 
quelle disposizioni ai lavori 
di miglioria, tiasfornia/ioiii 
fondiarie e bonifica; altret­
tanto per l'integrazione sa­
lariare da 0 a 40 ore e per 
il sussidio straordinario di 
disoccupazione. 

I buoni propositi — ha re­
plicato il compagno DI VIT­
TORIO, che lia concluso il 
dibattito — non possono ha-

Chiesti i bilanci 
degli enti di riforma 
L'intervento di Gramegna al Senato su un nuo­
vo stanziamento di 200 miliardi agli enti 

Nella sua cinquecentesima que quei nuovi finan/iamon-
seduta dall'inizio della se 
conda legislatura repubbli­
cana. il Senato ha ieri pro­
seguito la discussione della 
legge che stanzia altri 200 
miliardi per gli Enti di ri­
forma. Noi vogliamo — ha 
detto, nel suo discorso, il 
compagno GRAMEGNA — 
che questi enti vengano po­
tenziati, che ricevano dun-

Vinto il diabete? 

ti affinchè escano dall'at 
tuale stato di immobilità. 

Ma nel momento in cui al 
Parlamento si chiede l'appro­
vazione di questo stanzia­
mento. esso ha il diritto e 
il dovere «li chiedere che il 
govern«> renda conto dei 
primi 400 miliardi già spesi 
dagli enti di riforma 

stare; ed è ridicola l'affer­
mazione che le cose richieste 
non sono previste dalla log­
ge: il Parlamento esiste pro­
prio per emanare nuove leg­
gi e nuove disposizioni, se 
necessarie. E* necessario se­
guire una politica partico­
lare nei confronti del feno­
meno della disoccupazione, 
che s'aggrava nel periodo in­
vernale: sono necessari prov­
vedimenti eccezionali per 
procurare, prima di tutto, 
lavoro stabile; ma se questo 
il governo non è in grado 
di fare, ricorra almeno ai 
provvedimenti essenziali per 
non lasciare che tanti citta­
dini italiani muoiano lette­
ralmente di inedia. Maggio­
re sorveglianza sui prefetti, 
perciò, per 1* imponibile; 
provvedimento eccezionale 
per l'assegnazione di fondi 
per TECA ai Comuni; utiliz­
zazione degli avanzi di ge­
stione della Previdenza so­
ciale: estensione del sussidio 
di disoccupazione a chi non 
ne gode: e ancora, le altre 
misure richieste nella mo­
zione. 

Di questa — ha terminato 
il compagno Di Vittorio — 
noi non chiediamo la vota­
zione: essa riguarda un pro­
blema che non può essere 
risolto con un voto di mag­
gioranza, ma che deve essere 
studiato e approfondito, te­
nendo presente che anche le 
classi più umili hanno oggi 
piena coscienza dei loro di-
i itti- E' doloroso, ma sinto­
matico. che in questo dibat­
tito non abbiano interloquito 
oratori dei partiti di gover­
no: i parlamentari di sinistra 
si rendono più che mai con­
to elio spetta soprattutto ad 
essi portare avanti la batta­
glia per il riscatto delle clas­
si lavoratrici. 

Subito dopo (le tribune 
del pubblico presentano lo 
.stesso aspetto dell'altro gior­
no: gremite in ogni ordine 
di cittadini di Isernia e della 
zona, giunti a Roma con ogni 
mezzo per assistere al di­
battito sulla legge che isti­
tuisce. appunto, la nuova 

i provincia di Isernia; un pub-
„, ,,- , - , , ,bl:co attento ed irrequieto, 
molti anni. da. nostri banchi • hv h a a c c o m p a g n a t o COIi 
-si chiede la presentazione. a ì o r m o r i l u i a s s ì n £ , 0 d i ££ s,:Ti.=!:\s-/nsdei vari 
.1 ministro dell'Airricolturn1 r* n ' f r a xì bo™"<>. « n 
h . , , (unno 

a assicurato che ciò sareb­
be avvenuto entro breve 

mettere ordine dei so-
', lei ti commessi della Came-

kJ^ta-t^ . t 4 > » * « t } y ^ * l V 

MILANO — II prof. Antonio Spartaco Roversi, il primario 
del Potldiniro milanese, ha annunciato di a\er ideato una 
nnova terapia per guarire il diabete. I.o scienziato preven­
terà orici ani relazione «olla ma scoperta al roncrevto medico 
dell'Associazione Lombarda. Il prof. Roversi ha tlà pubbli­
calo nell'ultimo numero di • Presse medicale -. uno dei più 
autorevoli periodici scientifici del mondo, un articolo in 

cai Tiene esposto II nuora metod* 

tempo. Ma ancora oggi, a l " : S l e t o r n a t I a discu\c.n 

Fette ni»» dall'in.™ dellal , , e , , a n u . ' ; v a provincia italia-
attività degli enti. nennchijna : , , u , e " a . d l Cernia, della 

lun bilancio consuntivo e sta- c m ^'^'tuzione si sono itite­
lo presentalo. Ciò uuist.iica!Tl'>saU ° t r e 2o°Reputati di 
e aggrava il sospetto che già "fnI fcttorc- Alcune « per-
ricade sull'attività di questi p , e * S l t a * ? o n o s l a t ? 5sp,re*~ 
organismi- ed e stata la .<tes-l'e.' »"t-?J",OpOS1,t0,' d a ! d ° u-U" 
<a commissione finanze d e l ; ^ R t ' D ' f>

v
dal. m o n a r . c h , c o 

Senato ad esprimere i p.ù £ M ' L R O , X
f
 < c h e P e r o v o " 

cravi dubbi. Essa infatti ha! ̂ ' T f
 a faVt?reV P i e n"" 

nlevnto che. menta- ,1 pre-, m , 1 ' " ^ . f a \ ° ^ h ìl J ' b c r a l * 
ventivo «li sposa por eVsiro D I ^ ! A C U M 9 (u,n° d e i p r e : 

|fdaH'a«liii«to allrì tra«f.ir-!'!entator i d e " a , ifff?* e , 3 

im.vi.inci era valutato 1 m . mur.arcnico SLL\ AGGI. 
zialmente di 350 mil.i lire.) " ministro TAMBRONI 
oggi la spe>a effettiva am- con un brevissimo discorso 
monta a 781 nula lire I""' e detto convinto che la 

Come mai si e spe>o tanto'° ,< : t l tU7! , ' ,ne , i c , , a nuova pro-
,denaro' Con la sua condot-. v , n c , < 1 Pavera a tutto il Mo­
lta. il governo ha fra l'altro'h^c c o 1 ravvivare iniziativa 
'apertamente violato la legge"" °^n ' settore: egli ha rac-
isulla contabilita generale;comandato alla Camera la 
ideilo Stato. A ciò *..•! >:otp.aPP'r'V«izione della legge. Gli 
stati portati — ha detto con- articoli di questa sono sla-
cludendo Gramegna rivolto!n approvati alla unanimità 
ai banchi democristiani —l'esclusi i missini). 
perche temete che i bilanci I compagni ROSEVI. GAL-
consuntivi degli enti, una LICO - SPANO. NICOLET-
volta conosciuti, rappreseti- TO. ALBIZZATL BAGLIO-
teranno uno strumento for-|NI. hanno alla fine della la-
midabile d. denuncia contro! boriosa seduta, rivolto la 
il vostro mal governo, la consuete sollecitazioni al 
corruzione, lo sperpero del governo su una serie di ar-
pubblico denaro. i gomenti di rilievo: di parti* 

Nel corso della sedutai colare interesse una inter-
hanno anche parlato i socia- pellanzn relativa all'indù* 
listi MANCINELLI e AN- stria zuccheriera e la legga 
CELINA MERLIN, i demo- del compagno Di Vittorio 
cristiani VACCARO e PAI.- per un aumento delle pen-
LASTRELLI. e il liberale sioni della Previdenza So-
BATTAGLIA. |eiale: 

http://im.vi.inci

